
1612 maggio 18. Quinzano. 

 

Contratto. I reggenti della chiesa di San Rocco a Quinzano si accordano con Ludovico qm 

Manento Manenti di Gabiano per la fattura dell’ancona lignea dell’altare del Santo Rosario. 

 
Brescia - Archivio di Stato: Notarile Brescia, filza 4640 (notaio Scipione Gandino). 
 
Copia autentica, con sottoscrizioni autografe. 
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Laus Deo etc. Adi 18 Maggio 1612 in Quinzano in Santo Ro[cho] 

 

Notto sia à cadauna persona à che leggera et sará presentato questo presente scritto {de man de 

mi nodaro sottoscritto} come messer Ludouico figliolo condam1 Manento di Manenti del 

luogo de Gabiano presente che fa per si etc. per ogni melior modo etc., si é Conuenuto et 

accordato cum messer Bernardino Zopetto, cum messer Paulo Vertua, cum messer Ioseph 

da Nember et cum messer Bartolo Marino tutti de Quinzano et iui habitanti da farli uno 

ornamento2 cum le Colone3 pedestano et Cornisone de ordine Corintio ogni cosa de legno 

il qual sará della forma et modello come nel presente folio et non altramente {cioué attorno 

al quadro della gloriosa Virgine, del Santissimo Rosario de Santo Rosario in Sancto Rocho 

sottoscritto detto ornamento per mi nodaro sottoscritto et per messer Bernardino Zopetto 

lasciato poy nelli mani di detto ser ludouico}m Per la qual opera detto messer ludouico 

presente che fa per si etc. per ogni melior modo etc. si è Conuenuto et oblig[at]o à farla in 

bella buona et laudabil forma, per pretio et mercede de liri Nominatamente cento cinquanta 

de planet in tutto. et darla fatta in termine de mesi doij continui senza exceptione alcuna 

sotto pena etc. li quali danari detti soprascritti colleghi che fanno unitamente et s’obligano 

unitamente Insolidum uerso detto messer ludouico si sonno obligati à dargli pagarli et nu-

merargli al sudetto messer ludouico presente et che contenta al modo et termini sottoscritti 

videlicet Scudi undeci contati attualmente al soprascritto per messer Bernardino sopra-

scritto in tanto oro {alla presentia delli infrascritti testimonij}i et liri Trenta de planet per 

tutto il mese de Giugno del anno soprascritto {et altri}i liri trenta al Santo Rocho del anno 

soprascritto et il ressiduo alla festa de Santo Giacomo prossimo uenturo che sera del anno 

1613 senza exceptione alcuna sotto pena etc. Promittentes etc. obligantes etc. ‹1v› consti-

tuentes etc. et Renuntiantes etc. videlicet li detti sopranominati sé personalmente et li suoij 

beni etc. et detto messer ludouico parimente sé personalmente etc. et li suoij beni etc.  

et in fede del uero Io Scipion Gandino nodaro in Quinzano ò fatt·il presente scritto cossí ricer-

cato dalli soprascritti parti et mi son sottoscritto de mia propria [mano] etc. et questo fu 

alla presentia di Don Giouanni battista Ferari quondam don Horatio, de messer Christoforo 

Pizamiglio, de messer Piero antonio Patini, et de messer Francesco uertua tutti de Quinzano 

et iui habitanti testimonij à questo chiamati quali conoscono li soprascritti parti; et quali 

parti [et] testimonij si sottoscriuerano de luoro proprij mani per maggior corroboratione 

della ueritá etc.  

 

Io Giouanni batista ferari feci presenza ut supra  

Io cristofforo pizamilio afermo come di·sopra  

Io Piero Antonio Patino fuij Presen[t]e quanto [?] de sopra  

Et mi francesco vertua prometo per mio padre Et mi obriligo4  

                                                 
1 Segue: «de», cancellato. 
2 Segue: «atorno», cancellato. 
3 Segue: «et», cancellato. 
4 Scil.: “obligo”. 
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Io bernardino Zopetti mi obligo ut supra.  

Io Bartol mari prometo ut supra  

Et mi jozep de nember fuij perzen[t] ut supra  

Et mi Lodeuico manent prometo ut supra  

 

Idem Scipio Gandinus notarius qui supra scripsi et me, subscripsi etc. manu·prop[ria] 

 


